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AGRO ROMANO 
 

Area metropolitana di Roma 
 

Sezione di Roma 
 

 

LE MOTIVAZIONI DELLA SCELTA 
Assedio dell’urbanizzazione, grandi opere e infrastrutture per la mobilità urbana e extraurbana. 
 
BREVE DESCRIZIONE DELLE COMPONENTI PRINCIPALI 
 
La storia 
Paesaggio utilizzato per funzioni agricole dall’età del ferri ai giorni nostri, connotato da un 
patrimonio monumentale derivante dalle ville imperiali del subburbio e dalle funzioni potenti di 
commercio e comunicazione rappresentate dalle vie consolari che attraversano il paesaggio 
rurale antico. Strutture rurali medioevali, e il riutilizzo nelle forme di casali e ville dal 
rinascimento a tutto l’800, senza dimenticare il segno potente degli acquedotti romani, ponti e 
torri.  
 
I caratteri geografici 
Una morfologia variegata e influenzata, in origine, dalle acque sorgive, reticolato di fossi, 
presenza di tre fiumi – Tevere, Aniene, Almone. Una morfologia degradante, con pianori e 
colline, e dalla natura alluvionale e vulcanica da nord a sud. 
 
Qualità del suolo 
Segmenti vulcanici, alluvionali con prevalenza di tufo e argille. 
 
Presenza di acque  
Presenza di una ricca rete di canali – fossi – e acque sorgive, anche minerali. 
 
Terreni comunali 
Risulta a tutt’oggi il più grande comune agricolo europeo, malgrado la progressiva cancellazione 
delle attività agricole e favore dell’edilizia, anche intensiva e dell’uso commerciale. 
 
Terreni incolti e/o abbandonati 
Coincidono prevalentemente con l’area contigua all’immediata periferia romana, dove insiste il 
patrimonio residuo di archeologia industriale e aree dismesse. 
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Area rurale e/o periurbana 
Per estensione comprende l’area periurbana fortemente alterata da funzioni speculative di 
grandi insediamenti di centri commerciali, piani di zona residenziali, abusivismo sanato e a 
tutt’oggi privo di effettivi servizi. Nell’area più estesa dell’interland metropolitano si conservano 
grandi aree, di interesse paesaggistico, ma anche di valore di mercato fondiario. 
 
Qualità colturale  
Policolture 
 
Organizzazione agraria 
Residue grandi tenute di proprietà comunale – Torre in Pietra/Maccarese, Castel di Guido, 
Tenuta del Cavaliere – e piccole e medie e grandi aziende. 
 
Tipologia insediativa  
Patrimonio storico-rurale, case di bonifica dei primi del ‘900, borghi di edilizia abusiva, 
villettopoli. 
Materiali da costruzione utilizzati nelle tipologie insediative (cotto, pietra, legno) 
Per l’arco temporale bi millenario degli insediamenti vi sono una varietà enorme di tipologie e di 
conseguenza uso di materiali diversi. 
 
I VALORI ESPRESSI 
In relazione in quanto già descritto sono di interesse internazionale per testimonianze 
archeologiche, storiche e artistiche, che hanno alimentato la cultura europea rappresentata la 
suo culmine dalla tradizione del Gran Tour nel Bel Paese. 
 
I RISCHI DI ALTERAZIONE  
Consumo progressivo del suolo agricolo avvenuto soprattutto, ed in gran numero, negli ultimi 
20 anni. Anche i campi da golf, come i piani di zona di 167 e l’edilizia abusiva hanno eroso un 
territorio ricco e produttivo a cui si aggiunge al presente la mancanza di un effettivo studi di 
sostenibilità applicato ad un modello urbano con annesso: penetrazione della TAV, raddoppio 
del GRA, grandi stazioni metropolitane, allargamento dell’Aeroporto di Fiumicino. Al disatteso 
principio di sostenibilità va aggiunto la sottovalutazione dei corridoi ecologici e delle risorse 
idriche. 
 
LEGGI REGIONALI E PIANIFICAZIONE PAESISTICA 
Siamo in presenza di un azzeramento della legislazione regionale di riferimento (fin qui 
raggiunta con u n piano territoriale di ordinamento dei PTP) rimesso in discussione dall’odierna 
amministrazione regionale che ha presentato, in questi giorni, una proposta di legge urbanistica 
che, di fatto, accogliendo la filosofia del “Piano Casa”, cancella le effettive tutele in aree 
protette, in zone di pregio paesaggistico e incrementa, ovunque, la possibilità di edificare. 
 
LE PROPOSTE DI TUTELA 
L’associazione Italia Nostra obbligatoriamente è mobilitata da decenni – sin dai tempi delle 
battagli per il Parco dell’Appia e di Veio nonché per la Variante Generale di Salvaguardia verde e 
servizi del 1992/93 – e oggi, a maggior ragione, mobilitata per la salvaguardia degli strumenti di 
pianificazione urbanistica territoriale, e per la riproposizione di una giurisprudenza di tutela che 
metta in campo anche il Ministero dei Beni Culturali. 
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SUGGERIMENTI PER UN’ECONOMIA SOSTENIBILE  
La sezione di Roma persegue attraverso convenzioni e collaborazioni, nella fattispecie con la 
Guardia Forestale e Coldiretti, un’economia di supporto ai valori naturalistici, di fruizione 
turistica e di mobilità dolce e di attività agrarie in linea con le filosofie della biodiversità e delle 
pratiche delle coltivazioni tipiche e tradizionali, sostenute dalla Coldiretti attraverso campagne 
promozionali condivise. 
 
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI, ICONOGRAFICI ED ISTITUZIONI  
A cui ha contribuito l’associazione con pubblicazioni tematiche, guide e schede didattiche. 


